
I CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL VERDE PUBBLICO

«Prime esperienze di applicazione, tra opportunità e criticità 
per enti pubblici, professionisti ed imprese»

Venerdì 25 marzo 2022 - ore 10.00 – 12.00 -
PRESSO FIERA DI BRESCIA – BRIXIA FORUM – Via Caprera, 5 – 25125 Brescia (A4 uscita Brescia Ovest)

Programma

10.00 – Saluti, introduzione e moderazione
Anna Mazzoleni, Dottore Agronomo, vicepresidente ODAF Brescia 
coordinatrice commissione «pianificazione e gestione sostenibile del 
territorio»

10.15 – Il D.M. 10/03/2020  per un verde urbano sempre piu’ 
orientato verso la sostenibilità
Raffaele Orrù, Dottore Agronomo libero professionista

10:45 – I C.A.M.: prime esperienze di applicazione per i progettisti 
e consulenti del verde
Federico Massi, Dottore Agronomo libero professionista, consigliere 
ODAF Milano  

11:15 – I C.A.M.: prime esperienze di applicazione per le 
pubbliche amministrazioni
Graziano Lazzaroni, Dottore Agronomo, Comune di Brescia – settore 
verde, parchi e reticolo idrico minore

11.45 Domande e dibattito con i relatori

PARTECIPAZIONE ED ISCRIZIONI

.

CREDITI FORMATIVI

0,25 CFP ai sensi del regolamento 

CONAF 3/13 – saranno caricati 

direttamente da FODAF Lombardia. 

Non richiederne il riconoscimento

Federazione regionale degli Ordini dei 

Dottori Agronomi e Dottori Forestali 

della Lombardia

Via Pacini, 13 – 20131 Milano

fodaflombardia.conaf.it

con il patrocino di:in occasione di:Organizzato da::

A due anni dall’emanazione del 
DM 10 marzo 2020 sui criteri 
ambientali minimi (CAM) per la 
gestione del verde pubblico, il 
convegno intende fare il punto 
della situazione sulle prime 
esperienze di applicazione dal 
punto di vista dei professionisti e 
della pubblica amministrazione.

PRESENTAZIONE

Partecipazione gratuita – iscrizioni OBBLIGATORIE on line 
su SIDAF seguendo il percorso

www.conafonline.it -> formazione professionale -> iscrizione eventi-> 
organizzatore Lombardia -> iscriviti a fianco dell’evento

http://www.conafonline.it/


RELATORI

Raffaele Orrù

Anna Mazzoleni

Professionista iscritto all'Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori di Varese con il n°
209 e Socio Ordinario dell’Associazione Italiana Architettura del Paesaggio (AIAPP), 
n° iscrizione 1135.

I principali campi di attività sono la progettazione e gestione del paesaggio e del 
verde urbano, lo sviluppo di interventi di mitigazione e compensazione ambientale 
e adattamento al cambiamento climatico le procedure autorizzative in campo 
ambientale, paesaggistico e forestale. Particolarmente attivo nella ricerca di 
applicazioni derivanti dallo studio dell'ecologia vegetale e del paesaggio importabili 
nella pratica progettuale.

Vicepresidente dell’Ordine di Brescia 
Svolge la libera professione come consulente, progettista, direttore lavori e project 
manager per committenza pubblica e privata.Si occupa in particolare di 
pianificazione e progettazione di interventi per la riqualificazione ambientale, la 
valorizzazione delle risorse agricole e forestali del territorio, la cura di aree verdi, 
l’analisi e la gestione degli impatti ambientali. 
Dal 2015 coopera all’interno di una partnership multidisciplinare di professionisti 
specializzata in progetti e studi in ambito idraulico, idrogeologico e ambientale.

Graziano Lazzaroni

Federico Massi

Consigliere di ODAF Milano, laureato in Scienze e Tecnologie Agrarie presso 
l'Università degli Studi di Milano nel 2016, iscritto all'Ordine dei Dottori 
Agronomi e Dottori Forestali di Milano con il n. 1570, e libero professionista 
iscritto all’EPAP dal 2018. Si occupa di progettazione del verde e del territorio 
con particolare attenzione alla salvaguarda dell’ambiente e all'impiego di 
nuove tecnologie; ha acquisito esperienza dapprima nel settore 
accademico per poi occuparsi di opere pubbliche e private in vari contesti 
territoriali. 

Dottore Agronomo, iscritto all’Ordine di Brescia, dipendente pubblico, 
responsabile del Settore Verde, Parchi e Reticolo Idrico del comune di 
Brescia e Direttore del Parco Locale di Interesse Sovracomunale “Parco 
delle Colline di Brescia” 


